
 

Seuss nacque nel I904 a Springfield nel Massachusetts, da una famiglia di immigrati 

tedeschi. Lasciati gli studi universitari prima del conseguimento della laurea, iniziò la sua 

carriera scrivendo e disegnando vignette umoristiche per vari giornali e riviste e divenne 

famoso grazie alla pubblicità di Flit , un insetticida comune a quel tempo; durante la 

grande depressione disegno per varie altre campagne pubblicitarie. 

Il suo primo libro per bambini pubblicato a fatica, ma che riscosse grande successo,  fu 

“L’uovo di Ortone“. 

Allo scoppio della seconda guerra mondiale, si dedicò alla satira politica, disegnando oltre 

400 vignette in due anni, poi pubblicate in “Il Dr. Seuss va alla guerra”. Dal 1942 rivolse 

tutte le sue energie per sostenere lo sforzo bellico degli Stati Uniti. Assegnato alla 

“Divisione di Informazione ed Educazione” a Hollywood, sotto la direzione di Frank Capra, 

si occupò di film educativi per i soldati. 

Durante la sua attività in ambito cinematografico vinse due Oscar ed ottenne altri numerosi 

successi, ma nonostante ciò, lasciò presto il cinema per tornare ai libri. 

Nel maggio del 1954, la rivista Life pubblicò un rapporto sull’analfabetismo tra i bambini in 

età scolare, che si concludeva con l’affermazione che i bambini non imparavano a leggere 

perché i loro libri erano inadeguati e noiosi. Di conseguenza, William E. Spaulding, editore 

di libri per l’infanzia, compilò una lista di 348 parole base da saper riconoscere in prima 

elementare, e Seuss gli rispose promettendo che sarebbe riuscito a scrivere un libro 

utilizzando tali parole, ma riducendole a 250; nove mesi più tardi, con 236 delle parole 

stabilite, completò “Il gatto e il cappello matto” , primo titolo della collana  ”Beginner 

Books”, di cui poi Seuss assunse la presidenza. “Il gatto e il cappello matto” centrò 

l’obiettivo e in tre anni ne furono vendute quasi un milione di copie. 



I libri della sezione “Beginner books” dovevano rispondere a criteri fissi, tra i quali: 

- dovevano essere costruiti con le 225 parole che rappresentano il vocabolario base; 

- ogni facciata non poteva contenere più di un’illustrazione; 

- le illustrazioni delle facciate destra e sinistra dovevano formare insieme un’unità artistica; 

- il testo poteva contenere solo i particolari presenti anche nelle immagini, e non altri. 

A titolo di curiosità, c’è da riportare che Prosciutto e uova verdi , meraviglioso libretto del 

1960, è scritto con sole 50 parole (a, am, and, anywhere, are, be, boat, box, car, could, 

dark, do, eat, eggs, fox, goat, good, green, ham, here, house, I, if, in, let, like, may, me, 

mouse, not, on, or, rain, Sam, say, see, so, thank, that, the, them, there, they, train, tree, 

try, will, with, would, you), ed è forse il suo libro più bello. E’ nato da una scommessa tra 

Seuss e il suo editore (Bennett Cerf) che, dopo la pubblicazione di The Cat in the Hat , 
affermò che non era possibile realizzare un libro con così poche parole.  

Ma il valore dei libri del Dr Seuss non consiste solo in questa ricerca di “leggibilità”;  per 

l’autore infatti non c’è tema che non possa essere affrontato dai bambini: la diversità, la 

difesa dell’ambiente, l’adozione, la guerra, la minaccia del nucleare, il consumismo e il 

materialismo, l’uguaglianza razziale … 

Nel 1984 Seuss fu insignito del Premio Pulitzer “per il suo contributo di quasi mezzo 
secolo all’educazione e al divertimento dei bambini americani e dei loro genitori“. 

Morì all’età di 87 anni; nel corso della sua vita si sposò due volte, e pur avendo dedicato 

gran parte della sua vita a scrivere libri per bambini, non ebbe figli. 

Negli USA il 2 marzo, data di nascita del Dr Seuss,  è la data adottata dalla National 

Education Association come giornata della promozione della lettura: il “Read across 

America day”. 

 


